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Pag. 2 - « L’UNITA’ » — 


Martedì 19 ottPh'rp 1T48 


Crona ca 


di R orna 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

VHRTtDI 


UN ANNIVERSARIO BELLA RESISTENZA 


Cinque anni la 


sorsero i GAP. 


In silenzio combatterono 
per l’fndipendenza del 
Paese e per la pace 


Ieri. 18 ottobre, è caduto il quin¬ 
to anniversario della costituzione 
dei primi Gruppi d’Azione Patriot¬ 
tica a Roma e in Italia. 

Sin dallo stesso 8 settembre, af¬ 
fianco agli eroici Granatieri della 
Cecchignola e di Porta San Paolo, 
entrò in campo, nella lotta contro 
l’invasore tedesco e il traditore fa¬ 
scista, il popolo anonimo, quello 
in borghese; sin dallo s*esso 8 set¬ 
tembre, cittadini, a gruppi e Iso¬ 
lati, per iniziativa di singoli e di 
correnti politiche untlfasciste, pre¬ 
se le armi contro l'occupante. Ma 
per meglio organizzare la lotta, 
fa’ta di difesa e di offesa, il Comi¬ 
tato di Liberazione Nazionale lan¬ 
ciò la direttiva di costituire ag¬ 
guerrite pattuglie, sul modello de¬ 
gli « schok -, già in azione in al- 
, tre parti dell’Europa occupata. 

La lot’a che avrebbero dovuto 
condurre fili «schok» era diversa 
da quella dei distaccamenti e del¬ 
le brigate partigiane: più facile 
sMto certi aspetti, più difficile sot¬ 
to altri. GII .. schok »>, che pochi 
giorni dopo avrebbero assun’o la 
denominazione di G.A.P., doveva¬ 
no combattere nell'abitato, in mez¬ 
zo a mille pericoli, a rischio di es¬ 
tere ricon isciuti da vecchi amici, 
inseguiti e ricercati da tutte le po¬ 
lizie. dalle S S. alla Feld-Gendar- 
niery. dalia P.S. alla P.A.l. e alla 
banda Koch e alle decine di luridi 
e prezzolati informatori; dovevano 
combat ere in pieno giorno, anche 
nel centro della città, armati solo 
di qualche bomba e di qualche pi¬ 
stola, fidando solo nella solidarietà 
dei cLtadint. 

. E cosi fecero. Cosi combattero¬ 
no, cosi morirono, cosi furono fe¬ 
riti, cosi perdei ero la libertà nel¬ 
le cento azioni a fuoco, eseguite di 
sorpresa contro ì reparti e gli au¬ 
tomezzi della W.H., contro i tra¬ 
ditori della repubblica di Salò, 
netle spietate razzie, a Regina Coe- 
ll. Via Tasso e Via Romagna. 

Dopo qualche mese di at ività, 
a Roma i G.A.P. di\cimerò Divi¬ 
sione, inquadrata militarmente, 
agii ordini della Giunta del C.L.N. 
11 4 giugno 1944, quando la Capi¬ 
tale fu liberata, si tirarono le som¬ 
me dell'attività di questa DaìsIo- 
ne, arività, che non è inferiore a 
quella svolta dalle eroiche conso¬ 
relle di Bologna, Milano, Torino, 
Genova, eco 

Il bilancio della Divisione G.A.P. 
di Roma può essere cosi riassunto: 
Fucilati o morti In combattimen¬ 
to 8; condannati a morte 6; inva¬ 
lidi 3; caduti successivamente in 
combat’imenta nei reparti del- 
l'Esercto 2; medaglie d’oro alla 
memoria .concesse 3, proposte al¬ 
tre 5, a viventi propos.e 5; medaglie 
d'argen’o proposte 12, più altre die¬ 
ci proposte per medaglie di bronzo 
e Croci di guerra. 

Per »,ove mesi, in silenzio, com¬ 
batterono per l’indipendenza del 
Paese e per la pace. Il passato non 
s: dimentica. Ed oggi, nel ricorda¬ 
re questo quinto anniversario, tut¬ 
ti i gappisti, stringendosi intorno 
alla loro vecchia bandiera di com- 
ba’timento, dalle officine, dai cam¬ 
pi e dagli uffici, nei quali torna¬ 
rono al lavoro, continuano a ve¬ 
gliare perchè i sacrificii di allora 
non vengano resi vani. 


UNA GRANDE MANIFESTAZIONE PER LA PACE 


Il mese d’amicizia con r URSS 

domenica all’Adriano 


aperta 


ANDRE0L1 FA MACCHINA INDIETRO 


11 discorso inaugurale di Berti - Applausi ai com¬ 
pagni Togliatti, Kostilev, Secchia e Di Vittorio 


All'Adriano, addobbato festosa¬ 
mente di bandiere italiane e so¬ 
vietiche, una grande scritta dora¬ 
ta capeggiava ieri sul sipario: « Per 
la difesa dei nostri interessi nazio¬ 
nali, per la pace. Vira l’amicizia 
fra l'talia e l’URSS. Altre scritte 
* Viva l’amicizia italo-sovictica . 
- Vira l'URSS, baluardo della pa¬ 
ce nel mondo - correvano tra una 
Ma di palchi e l'altra. In uno dei 
palchi, a destra, era l’Ambasciato¬ 
re Kostylev con la consorte e in¬ 
sieme con altri funzionari dell’Am- 
bascicta. Nel palco vicino all'ini 
zio della manifestazione, erano i 
compagni Secchia, Di Vittorio, Pa¬ 
letta ed alti i membri della Dire¬ 
zione d«M PCI. A un certo momen¬ 
to, ooi, la folla ha scorto il com¬ 
pagno Togliatti e si è rivolta a lui 
con un grande, fervido applauso. 

li compagno socialista on. Tol- 
my. che doveva essere il primo o 
retore, non ha potuto intervenire 
per una improvvisa indisposizione. 

Ha prpso la parola il compasno 
Berti, membro della direzione del¬ 
l'Associazione oer i rapporti cul¬ 
tuali con l’URSS. 

Berti ha eflìcacemente tratteg¬ 
giato Ir varie tappe del progres¬ 
siva asservimento dell’flalia alia 
politica oe'licista degli Stati Uni¬ 
ti, per opera del Governo De Ga- 
speri. 

Questo noi non lo permetteremo 
Il pcpotc italiano — esclama con 
forza il compagno Berti fra gii ap¬ 
plausi della folla — su questa stra¬ 
da non marcerà! ». \ 

Anche in Italia le forze della pa¬ 
ce sono più possenti di quelle del¬ 
la guerra. Il fatto stesso che gli at¬ 
tuali uomini di governo italiano 
siano costretti a coprire di frasi e- 
quivoche le loro manovre e le lo¬ 
ro trame, il fatto che essi non o- 
sino confessare apertamente gli 
scopi guerrafondai della loro poli¬ 
tica. dimostra che essi hanno pati¬ 
rà del popolo, che essi sanno che 
il pcpoi*- vuole la pace ed è dispo¬ 
sto a hattersi con tutti i mezzi per 
moedire che malia sia trascinata 
in guerra... Bisogna però organiz¬ 
zare queste for^e della pace, crea¬ 
re in tutto il Paese un vasto mo¬ 
vimento DODolare per la pace ri 
quale aderiscano indiscriminata¬ 
mente tutti i cittadini onesti che 
vogliono difendere la pace. 


Le note solenni dell’Inno Sovie¬ 
tico e dell'Inno di Mameli hanno 
-illuso la manifestazione, dopo la 
proiezione di un documentario che 
ha entusiasmato il pubblico e in 
cui H progresso realizzato dal po¬ 
polo sovietico in trent’anni di pote¬ 
te sovietico appare nella vita della 
sua capltsle, Mosca. 


DOMENICA AD OSTIA 


Malgrado la pioggia 

si è festeggiato « l'Unità » 


Nonostante II maltempo abbia lmper- 
lersato Ieri per quasi tutta la giornata, 


la (està organizzata ad Ostia dalla locale 
sezione del POI in onore del nostro gior¬ 
nale è riuscita Io «tesso Imponente per 
Il grande concordo di pubblico > 

In particolare la manifestazione «toltasi 
In mattinala nel cinema Superga Ita ri¬ 
chiamato un grnn numero di persone II 
film sovietico < Oli Indomiti » ed 11 docu¬ 
mentario c Parata sportiva a Mosca » han¬ 
no riscosso un tale successo che 1! pro¬ 
prietario del cinema si e affrettato a 
chiedere a Roma I autorizzazione di pro¬ 
iettare Il flint anche nel prossimi giorni 
Nel pomeriggio. Il compagno Franco Ito- 


L’anticipo ai comunali 

sarà corrisposto per intero 


Rtip»«llhill tiDDiilll il ili lite ore 1.1 80 

il federinone. 

R»ip»aiahill femminili fiU'agra reame site 
|*t* 15 10 in' Federmlnne 

Li attieni* filli frettici» zite ore 15 30 
ui Feàeraiion». 

Statali * li commissione di Inoro alle ore 
15 10 In Fedendone 

4<leiirrillitrmfiiri: U commistione di li 
«oro alle ore 16 In Fed L'tu terrei lui» re il 
•empiito. | rompimi membri dei romiti!! di- 
•ettivi imdtrili, delle commissioni Interni alle 
•re 18 In Fed 
Allietiti dilli Cemmtiiioii Giurali» alle 
are i! precise In Fed 
Bttpoaiabili dilli rigiri» alle or» 17 In 
c Vderinnn» 


Ecco i finanziatori 


Ieri: 5.949.770 lire 


MFRrol FUI’ 


Gli scissionisti d. c. del Sindacalo getta¬ 
no la maschera - L’assemblea delie C. I. 


Ha avuto luogo Ieri sera l'assemblea, lare lo spirito e la lettera dell’accordo 


delle Commissioni Interne del dipen¬ 
denti comunali In mattinata 11 Pro 
Sindaco Andreoll, con una ptccipl- 
losa macchina Indietro, aveva comu¬ 
nicato al Segretario del Sindacato che, 
contrariamente alla eli colare da lui 
Armata, l'acconto di 12 mila lire sa¬ 
rebbe stato cortisposto per Intero a 
lutti i dipendenti 

L'assemblea delle Commissioni In¬ 
terne ha preso atto delle assicura¬ 
zioni verbali del Pro Sindaco, ed ha 
approvalo la lettera inviata In rispo¬ 
sta al Sindaco dal Comitato Direttivo 


. „ . __ i Sindacale, per riaffermare per Iscritto 

dano ha svolto 1 annunciato comizio e po ! dl AndreoH Contempora 

ri X UaIUsa n Innn.i nr a rnlt» i «viri (p i .... . . _ . . • 


«I 5 ballato fier alcun,* ore sotto i portici 
dell'Ufficio Postalo Una .sottoscrizione vo¬ 
lai lo organizzata noi corso del comizio ha 
raggiunto le 20 mila lire 


neamcrvtc. tuttavia, l'assemblea Ita ri¬ 
levato In un o d g conclusivo, come 
si effettuino da parte dell'Amminl 
strazlone tentativi unilaterali dl vio- 


ERA FUGGITO IH GASA PhR I BFGII OCCHI Dl TERESA 


(in giovane romano e lo 
trovali crivellali di colpi 


iidaniala 
a Lione 


Sangue all* alba aulta strada ferrata * Una lettera d’addio ha pro¬ 
vocato la tragedia - Omicidio-suicidio , dice la polizia francese 


Un giovane romano, fuggito alcuni altro che la corteggiava da tempo 


giorni fa da casa per raggiungere la 
fidanzata che risiedeva in Francia, è 
rimasto vittima dl una oscura e san¬ 
guinosa tragedia, di cui cl è giunta 
Ieri sera notizia 

Due corpi Insanguinati sono stati 
rinvenuti Ieri mattina nel « Piato de¬ 
gli Innamorati ». a Lione. La triaca 
bra scoperta è stata fatta alle prime 
luci dell'alba da un passante, dite 
ha trovato 1 due corpi abbracciati, 
adagiati sul binarlo della ferrovia I 
due cadaveri, un giovane e una ra¬ 
gazza. erano crivellati di proiettili e 
Immersi nel sangue. La loro morte 
datava da alcune ore 

Le Indagini della polizia stabili¬ 
vano che l'uomo si chiamava Bertol¬ 
do Masstglia. operaio, che aveva co 
noscluto la ragazza. Maria Teresa 
Sourd. ventenne, durante la guerra 
Egli era giunto a Lione proveniente 
da Roma per raggiungere la fidan¬ 
zata che gli aveva scritto della sua 
Intenzione di lasciarlo per sposare un 


IL P. M. HA CHIESTO L'ERGASTOLO 


Uccise l’amante 
a colpi di sborrai 


La tragedia avvenne a Risarò nel 1946 


Per qualcuno le scuole 
sono un buon affare? 

Leggete domani la «rela¬ 
zione di nn grave abuso 
commerciale di note case 
editrici religiose ai danni di 
editori e librai. 


Alla III Sezione della Corte d’As¬ 
sise. il P M Paternostro ha ieri 
chiesto. *1 termine della su* requisi¬ 
toria. la condanna all’ergastolo di Ba 
siilo Andreazzi, il feroce assassino dl 
Risarò. 

L’Andreazzi. nel marzo 1948. uccise 
colpi di mazza ferrata la conta¬ 
dina Agnese Antonelli in Angelini 
allo scopo dl derubarla e nascose li 
suo cadavere in una grotta nei pressi 
di Risarò, un* frazlonclna situata sul- 
autostrada Roma-Ostla 
Dopo alcuni giorni. Il corpo delia 
Antonelli, in avanzato stato di putre¬ 
fazione, venne casualmente rinvenu¬ 
to da un gruppo dl pastori che si 
era rifugiato nella grotta per passare 
la notte. I carabinieri della locale 
stazione. In collaborazione con la 
Squadra Mobile di Roma, iniziarono 
minuziose lndaeln* che culminarono 
con l'arresto dell'Andreazzi. uno de¬ 
gli amanti della donna Un palo dl 
calzoni macchiati dl sangue fu ,1a 
prova irrefutabile della sua colpe¬ 
volezza 

Ma l'Andreazzi. un uomo corpulen¬ 
to di circa cinquantaquattro anni ha 
sempre finora decisamente negato dl 
essere colpevole, anche nel suo ulti¬ 
mo interrogatorio dinanzi aH’Asslse. 


Che bella parata ! 




In cinquemila sono 'piati ieri 
mattina sotto V Ha Glori. Erano 
re-uti da tutta Italia con le più 
belle autoblindo che aievano in ri¬ 
messa, con le Jeep e « feepponi » 
più veloci con i mitra più lustri, 
con le dtetsc più fiammanti con 
gli rimetti verniciati più di re¬ 
cente. 

Al Quarticciolo avera piovuto 
tutta la notte. Quelli della borgata, 
inzuppati fino all'osso, buttavano 
l'acqua fuori dalle « case »; erano 
in camiciola, con le toppe ai cal¬ 
zoni. 

Erano belle le autobhr.do Costa¬ 
va. ognuna di esse, un occhio della 
testa. Chissà quante erano e chis¬ 
sà quante r.e erano rimaste alla 
base a far buona guard a Non per 
mente H bilancio della Difesa riser¬ 
va 43 miliardi per queste caratteri¬ 
stiche casette d'acetato. 

Alla sfilata assisteva Rebecchmt. 

. A voler esser buon i. c« immagina¬ 
mmo il Sindaco con le lacrime agli 
addìi a veder tanti miliardi spesi 
in quel modo, pensando alle bor¬ 
gate della sua città senza una lira. 

Tristezze di Sindaco Fate la ca¬ 
rità ad una povera borgata — im¬ 
maginavamo l'tng. Rebecchini im¬ 
plorante davanti a Sceiba Ma scel- 
bu niente. Altri 40 miliardi da stor¬ 
nar; dal bilancio degli Interni per 
la Polizia si però 

Tristezze dl Sindacai' E che dire 
per U povero Gonella? Lui non 
ceto ella sfilata, ma ne avrà let¬ 
to sicuramente le cronache. E nel 
leggere che c'era tanta di quelta 
mba avrà pensato, come tutu ab¬ 
biamo pensato perché lo sappiamo, 
che tutta quella roba viene a coita- 
re' in realtà non >3. ma qualcosa 
come 100 miliardi. Avrà pensato 
anche che le scuole le sue scuole, 
con $7 miliardi non riescono nem¬ 
meno ad aprirti tutte. 

Tristezze di Gonella. Sapere che 
i-i Dalia, in questa Italia demo¬ 
cratica * cristiana a sono più po¬ 
liziotti in feep che professori in 
cattedra. Bah. che tristezza! 

Tristi, posò, dovevano essere on- 
SBe Satrance. Sorrentino. Bellona. 
Se Fiora a tanti altri. Quando ci 
scappo un delitto, tutti questi po¬ 
veri poliziotti, prima di avere una 


ieep per andare a fare le indagini, 
hanno da pregare fino a quando lo 
assassino ha acuto tutto il tempo 
di far scomparire le tracce. ‘ 

Che importa il delinquente. U 
ladro, l’assassino, tl contrabbandie¬ 
reT L'importante è marciare contro 
« lavoratori, magari ammazzarli, ar¬ 
restare » partigiani, magari ammaz¬ 
zarli. incarcerare i «inda, olisti, ma¬ 
gari farli ammazzare. 

Per queste spese, la borsa di Scei¬ 
ba i sempre aperta 1 ladri e gli 
assassini vadano poi pure a spasso. 

Un'oretta è durata la sfilata Pri¬ 
ma della parata — quand’ancora 
al Quarticciolo s’era intenti a ca- 
rar acqua dalle « case » e un grup¬ 
petto d> gente stava commentando, 
chissà per quale strana associazio- j| 
ne d» .dee. le notiz-c dell'operaio 
di Pistcna e del partigiano di Mi¬ 
lano. le ultime in ordine dt tem¬ 
po — «I Presidente Einaudi arerò 
appuntato sulle bandiere dei bat¬ 
taglioni due medaglie al valore La 
prima, il battaglione se l’era gua¬ 
dagnata tn Montenegro dal l$4t al 
42 « partecipando con spiccato ar¬ 
dore bellico... in tenaci azioni di¬ 
fensive come nel corso di audaci 
cruente operazioni controffensi- e... 
tenendo fede alla tvad'zicmalc de¬ 
dizione al dovere della polizia ita¬ 
liana » Combattendo, in parole po¬ 
vere il popolo montenegrino, in ri- 
tolta contro l'occupazione e le stra¬ 
gi dell occupante fascista. La se¬ 
conda medaglia un altro battaglio¬ 
ne se l'era guadagnala combattendo 
in Croazia Zanche contro i tede¬ 
schi » dai giugno gip tj settem¬ 
bre l$43. 

Nessuna medaglia od un com¬ 
missario, che abbia arrestato un 
assassino! Ni qualcuno ha visto sfi¬ 
lare la Mobile e il Buon Costume. 
Già ma allora si tratterebbe di po¬ 
lizia La nostra, invece, i sempli¬ 
cemente polizia di Sceiba, 
bella parata! 

L’n* 


egli ha dichiarato con fermezza dl 
non essere l’assassino di Agnese An¬ 
tonelli 


Energica azione della FI0M 
In difesa degli Istallato! 


L» lotta degli idiotermlci ed elettrotele- 
fonlcl — che già da 20 giorni sono In 
sciopero — va assumendo un tono tem¬ 
pre più deciso e combattivo 

La cocciuta resistenza con la quale gli 
Industriati hanno accolto finora te legit¬ 
time richieste del lavoratori. * nero de¬ 
stinata a spezzarsi dt fronte att'atteggia- 
mento sempre più energico del '«voratori, 
t quali sanno perfettamente dt battersi 
per una rivendicazione veramente fonda¬ 
mentale. 

SI tratta. InrattL del loro contratto di 
'avoro Contratto che. unico per «uttt i 
'avoratorl della PTOM. gli Industriali litro 
termici ed etettrote'efonlel non vogliono 
applicare al loro dipendenti che pure so¬ 
no regolarmente tnousdratl ne' grande 
sindacato unitario del metallurgici. 

Quest» assurda pretesa, tanto ostina¬ 
tamente sostenuta dall* parte padrr.na'e 
^ però energicamente respinta dalla FTOM 
rhe. anzi, ha inviato precise dbpos*z*opt 
a tutte te sue sezioni perchè l'azione sin 


dacale tn difesa del lavoratori tn scWperr 
sta Intensificata 

In seguito * dò te commissioni Interne 
dt tutti gii stabiltmentl metallurgici ro¬ 
mani — appositamente convocate da] Sin. 
dacato ieri mattina — hanno deebo dl 
invitare tutti I metallurgie! a ventare set¬ 
timanalmente l'Importo dl tre ore dl psf* 
globale a favore degli scioperanti. 


Per la tutela dei diritti 
dere lavoranti a domicilio 


Le lavoratrici delle calze e maglia, do¬ 
po aver rilevato come nella maggior, nza 
delie aziende non si rispettino le norme 
contrattuali e di legge sul lavoro a cot¬ 
timo. come pure la evidente minaccia di 
chiusura dl aziende di maglieria, pr pas. 
tare ad una produzione * domicilio, men¬ 
tre richiamano I datori d! lavoro at ri¬ 
spetto del contratto e dette leggi ed alla 
necessiti della stipulazione dl un accordo 
per la rego’amentazlone del lavoro a do¬ 
micilio. Infilano il governo a presentare 
al parlamento I] progetto di legge rela¬ 
tivo aUa tutela del lavoro m domicilio, 
presentato * suo tempo dalla federazione 1 
Italiana lavoratoti abbigliamento 


La fanciulla era figlia di un caf¬ 
fettiere di Lione La sua strnordlna- 
t la bellezza aveva suscitato rivalità 
e rancori tra I giovani della città c 
provocato anche un duello 
Vicino al due cadaveri la Polizia 
ha rinvenuto una pistola, scarica, c 
numerosi bossoli. Questa circostanza, 
insieme con altri Indizi e dagli ele¬ 
menti di lndag'ne ricavati dall’esame 
delia posizione delle ferite, fanno ri¬ 
tenere che si tratti di una dl quelle 
sanguinose tragedie passionali alle 
quali cl hanno purtroppo abituato le 
cronache di questi ultimi anni: un 
omicidio-suicidio La Polizia ha co¬ 
municato alla stampa clic la sua opi¬ 
nione sul caso è che II Ma«slglln. re¬ 
so pazzo dalla gelosia, abbia freddato 
a revolverate la giovane donna du¬ 
rante una passeggiata d'addio lungo 
la strada ferrata c si sia poi ucciso 
a sua volta Va osservato però clic 
il giovane ha II petto trapassato da 
ben tre pallottole, dl cui una sola 
gli ha provocato una ferita mortale 
Naturalmente l'opinione della Poli¬ 
zia non è condivisa aa tutta la po¬ 
polazione dl Lione Si può dire anzi 
che gli abitanti della città c special¬ 
mente coloro clic conoscevano Alarla 
Teresa Sourd « le passioni da lei su¬ 
scitate sono in gran maggioranza con¬ 
vinti che I due fidanzati siano stati 
uccisi. I sostenitori di questa tesi ri¬ 
tengono che uno sconosciuto, pazza¬ 
mente innamorato della Sourd abbia 
sorpreso i due giovani mentre pas¬ 
seggiavano per il viottolo detto « Il 
sentiero degli amanti » e abbia fatto 
fuoco contro dl loro stando appostato 
dietro 11 ripieno della strada ferrata 
L'assassino avrebbe poi cercato dl di¬ 
struggere le tracce del suo crimine 
trascinando I due corpi sui binari del¬ 
la ferrovia con la speranza che un 
treno li maciullasse rendendoli irri¬ 
conoscibili e ostacolando la scoperta 
delle ferite da arma da fuoco Per 
precauzione, lo sconosciuto assassino 
avrebbe inoltre gettato accanto ai ca¬ 
daveri 1 bossoli e la pistola, dopo 
aver naturalmente cancellato le im¬ 
pronte digitali. - 


paralisi progrediva. si è ieri l'altro »ui- 
<ululo con un rnlpo ili pistola al mori 
Il ictihio tn>'dico, prima di togliersi 
la «ito. lui «(ritto due li iti re indirizza¬ 
te imo ai suoi familiari c l'altra al 
Commissariato di P S di *> Ippolito, in 
essi, il 1 uise lin rari olitalo le gran 
sofferenze patite in quc»ti ululili anni a 
(ausa della malattia 


Una bimba di tre mesi 
arsa viva nella culla 


l uà luminila ili tre me«i è penta do 
tinnirà «era nel «intento inrendio di un 
risentale, «criticatosi a cnn«a di nn eor. 
to i irrotto in Ini alitò 11 ignoto di Ci¬ 
sterna. sulla (j I laminta 

la px i ola «ittima. tale Strila r.|ii«n. 
gnim, di fono, lasciata «nta in rasa dai 
genitori, ehi <i rrann /«cali a lavora- 
rc in rampogna, è «tata sorpresa dalle 
fiamme indurr dormita nella «un culla, 
rimanendo orribilmente carbonizzata 


sottoscritto, rlaffeimando l'opposizione 
ad ogni tentativo di questo genere 
che possa venir fatto dalla Giunta. 

Parallelamente alla manovra della 
Giunta, si era Intanto svolta la ma¬ 
novra degli scissionisti democristiani 
aU'lnteino del Sindacato, 1 quali or¬ 
mai apertamente scoperti come quinta 
cotonivi dell* amministrazione, hanno 
gettato la maschera e presentato le 
toro dimissioni dal Sindacato 

L'assemblea delle Commissioni In¬ 
terne ha deciso dl incaricare 11 Co¬ 
mitato Dhcttivo Sindacale di esami¬ 
nare le lettere dl dimissioni, e di pre- 
scnture le sue conclusioni all'a«s>em- 
blea generale del personale che si 
terrà prossimamente In questa assem¬ 
blea. Il Comitato dovrà o proporre la 
accettazione delle dimissioni, o più 
probabilmente. In seguito all’accerta¬ 
mento deH'attlvItà scissionistica c dl 
collusione con la Giunta svolta da 
costoro, rigettarle per proporne la 
espulsione 

Va notato a questo proposito che 
Andreoll ha asserito che la lettera 
con la quale si tentava dl Interpre¬ 
tare unilateralmente l'accordo non era 
stata fatta da lui. ma dalla Ragione¬ 
ria La Ragioneria fa capo proprio a 
Bosl, uno degli scissionisti « dimis¬ 
sionari ». 

Non tutti 1 democristiani del Sin¬ 
dacato. tuttavia, hanno tradito li man¬ 
dato loro affidalo. La Terza e Casndel 
hanno Infatti esplicitamente confer¬ 
mato ta loro adesione al Sindacato, 
e la loro decisione dl continuare a 
lottare al fianco dl tutti 1 dipendenti 
comunali Anche In seno aU'assemblea. 
I membri democristiani delle Commis¬ 
sioni Interne hanno riaffermato il loro 
attaccamento, e quello del loro rap¬ 
presentati al Sindacato unitario che 
Ita dato ai comunali una prima vit¬ 
toria 

Infine, l'assemblea delle Commissio¬ 
ni Interne ha deciso dl mantenersi vi¬ 
gilante per difendere ♦ con tutti i 
mezzi sindacali quello che è stato 
conquistato con la grande c compatta 
agitazione di tutta la categoria ». 


Rtipaauhill giovanili fi iijlom «he »nn 
Unno partffifiitn alla riunione settimanale del 
lunedi alle ore 18 in FeJ 
Fraillltri: lutti i compagni della categoria 
«Ile ore t8 lo Fedrranone. 

Otptfalliri: 1 compagni degli ospedali nu 
«111, delle cllniche nnhrriltirie, dt S Maria 
Iella Fleti, «intonali alle ore 18,30 in Fed 
Diluì Esercita : i segretari delle cellule di 
«unisti ro e staMltmcnto, compagni de. comi 
tati «indicali prm inculi » nationall alla 1S 
■a Federammo 

Tilt! i cempagnt dl Cucino remimi! a Ho 
ma allr me 11 prc<«» la «elione Colonna 
(«la Tomirelll 16) por orianlnar» la parte 
tlprainne alla lesta da «Il mti • domenica 
prnMima. • 


Quale totale complessivo 
da tutte le regioni dove 
giunge « l'Unità » romana 
Totale precedente .... I.. 3.15?.017 
Somme pertennte ,»ii oggi » Utili 
SOTTOSCRIZIONE RKGIONAI K 
Elenco n 11 . ROMA 
Totale precedente I. 3 721.017 
Nuove sottoscrizioni: 

Sezione Salarlo: Cellula Villa Chi¬ 
gi a mezzo Anelli I, 790, Cclltil.t Vil¬ 
la Chigi a mezzo Pelone Ottavio SCO, 
Cellula Villa Chigi a mezzo E il,ini 
300. Cellula Villa Chigi a mezzo Van¬ 
gelisti 1 590, Cellula P. Quadrata a 
mezzo Pierallsl 2.700, a mozzo l.jnt'z. 
zi 1.100, Seziono Latino Metronlo a 
mezzo compagno Pompi 13.1*3, Scz o. 
ne Trastevere - XII cellula 3.soo. n n. 
1.000, n. n, 173, Cellula Vetrcr'a S, 
Paolo, raccolte dal compagno Lama 
Tommaso - 2. versamento 3.326 To¬ 
tale I, 3 731 311. 


Convocazioni otraordlnarle 

DELLE CELLULE DEI FERROVIERI 


Oggi: 6.807.893 lire 


Tntt» |t celala dii Ftrro«lirl un» consulti 
tn tllimblii straordinaria putto 1» ricottivi 
intoni, mondo il ttgnislo cittadino: 
MERCOLEDÌ’ 20 


SAN LORENZO, oro 18, li celiala: Pinomi» 
Vuggitnl» Romt Tirami. M««tmmla « Q» 
itili! Romt Tirmmi, Antoparc» S Lortnio 
LUDOVISI eri 18,30- celiale Comparlitntnl» 
MACAO, or» 18 30 celici* Diriuona Giu¬ 
rai» 

SALARIO ori 17- Sgnafr» Rialto SmutaDinti, 
Pillo - A -, Dipinto Leeomottn Saiitaminto 
TRASTEVERE: «ri 18,30: Iitltgt» Spirimi» 
lai». 

GIAN1C0LENSE: ori 17: Stallini Trattimi, 
Demolita • Squadra Rialto Trattimi 


■Ite» celiate il riuniranno giondl 21. 


Espulsioni 


GAETANO BASSO già della Sezio¬ 
ne Macao, è stato espulso dal P.C I. 
per crumiraggio. Capo divisione del 
Genio Citile, si è recato al lavoro 
durante lo sciopero degli statali, 
VIRGILIO BUDINI, già della Se¬ 
zione Macao, è stato espulso dal 
P.C.I. per crumiraggio Impiegato al. 
l'Ispettorato della Motorizzazione Ci¬ 
vile, si recava al lavoro durante lo 


Quale totale complessivo 
da tutte le regioni dose 
giunge « l'Unità » romana 
Totale precedente .... I, 5.949.770 
Somme pervenuto oggi ... *38 123 

SOTTOSCRIZIONE REGIONALE 
Elenco n 2» - ROMA 
Totale precedente L. 3 751.311 
Nuove sotioscrlz'onl: 

Cellula Aziendale del Mattatoio (a 
mezzo Seziono Testacelo) L. 313U0, 
Meaccl Giuseppe soo, Sezione Timo- 
Uno III . Maestranze Stab. fhlm'co 
• Anlcne > - Ponte Mammolo 15 025, 
Sezione Prenestlno - 1, versamento: 
Cellula A.T A.C - Officine Centrali 
Prenestlno a mezzo compagno Piotai, 
levi - 1. vers L. 32.296, A.T A.C - 
Operai Porla Maggiore 8.150, elsa Vi¬ 
scosa 12 615, Cellula Pantanclla • rac¬ 
colte fra operai e compagni nello 
stabilimento a mezzo Colombotto 
li 058, Autoparco PK.SS. Roma-S. l.o. 
renzn 4.ooo, Deposito Locomotive - 
FF.SS. S i-orcnzo - 1 manovali 610, 
Campagna Umberto 300, Maestranze c 
compagni della K.A.T.M E. 23 735 
Totale I.. 3.888.210. 


CONSULTE POPOLARI 

Tutte le Consulte sono cnnioote per oggi 


alle eie 18 ta tia Gregoriana. 51 


SEGNALAZIONI: 

Cellula Aziendale dei Mattato'o - 
Sezione Testacelo I,. 34 300, Maestran¬ 
ze Stabilimento Chimico « Anlene » - 
Ponte Mammolo L. 15.025, A.T A.C - 
Officine Centrali . Sezione Prenestl¬ 
no I» 32 296, Maestranze e compagni 
della F.A.T.M.E. L. 23.735. 


RIUNIONI SINDACALI 


Laseratart N. 0. imprcit Vallili, Federici, 
Tediai A Tallati, oggi ore 17 10 a*«cinblci gè- 
aerale alla limerà del La«oro, piatta Frul¬ 
lino J. 

Spicchi cristalli : dipendenti attende, oggi 
ore 19 l* d L. 

STATALI - I comitati* direnivi al ceapltln 
del Sindacali prasinciali i centrali di Rama, 
sono contatati oggi ori 17.30 alla. side del- 
l'Dnioa» Statali in piasi» Esilili»» 1 (Cattura 
del Latoro). 

Edili - Anatomia ferrosi aria - Mtauialli 
cimento - Estrattiti : rommtssioai intime, mer¬ 
coledì 20 ore 17 10 CdL 


PFR OTTENERE IL CONTRATTO DI LAVORO 


Un contadino impallinato 
. mentre raccoglie castagne 


DI un sanguinoso quanto strano inciden¬ 
te è Ieri rimasto vittima 11 contadino A- 
rfasto Perfill. dl SS anni, abitante In via 
San Nicola nel paese di Colonna Verso 
le ore 9. Infatti, il Perfill. mentre racco¬ 
glieva castagne In un bosco. «Ito nei pr s- 
st dl Colle Sant'Andrea. icnlia co'ptto 
in vleno vL«o da una fucilata, sparata da 
una trentina dt metri 
Febbrili indagini sono state Iniziate 


Compatto sciopero dei dipendenti 

delle case cinematografiche S. II. 


Ina manovra di divisione sventala • Oggi assemblea personale 


Un medico si uccide 

con una revolverata al cuore 


Il medico chirurgo Davide l ui«e. di 
72 anni, abitante in via Catania *9, af- 
fetto da molti anni da un'inguaribile 


SI è iniziato ieri con grandissima 
compattezza lo sciopero dei dipenden¬ 
ti dalle case cinematografiche ameri¬ 
cane In Italia L'astensione dal la¬ 
voro ha ragq'unto una media note¬ 
volmente superiore al 95 r i- 
In una assemblea del personale, che 
ha avuto luogo presso la Federazione 
Nazionale dello Spettacolo, i dipen¬ 
denti hanno riaffermato con vigore la 
dccLsione di. ottenere un contratto 
normativo che garantisca loro sicu¬ 
rezza e stabilità nel lavoro e libertà 
dl organizzazione sindacale, cosi come 
esistono per I dipendenti dalie case 
cinematografiche italiane 
E' stata salutata da applausi parti¬ 
colarmente vigo r o=i la prova dl soli¬ 
darietà fornita dai dipend'nti di una 
delle sei case, che compongono li 
< Film Board », i quali hanno rifiutato 
l’invito a venire a trattative separate 
con la propria casa, cd hanno riaf¬ 
fermato la propria completa solida- 


STATALI 

Tatti i conpigat orahri fu comiiili fi- 
rittiTi priTiaciih fu Biuitin ubi ti¬ 
nti al ìalimun «H'imahlti iti c«au¬ 
liti finititi mficili chi u lirrà alle 
•ri 17.30 ili* Ciatra iti Lirire i» piai- 
«a Eigailiai 1 


rietà con i colleghi dipendenti dalle 
altre case, respingendo un tentativo 
chiaramente rivolto a dividere la ca 
tegoriai, 

Stamane avrà luogo una nuova as¬ 
semblea del personale, presso la Fe¬ 
derazione dello spettacolo, in Via Au¬ 
rora. 


I ferrovieri per Tmtensifkazione 
della lotta per la rivalutazione 


I ferrovieri romani, riuniti in assemblea 
al Teatro Ilalta. udita la relazione del 
Segretario Generale, del Segretario della 
Sezione dl Roma del Sindacato Ferrovieri 
Italiani e del Segretario Responsabile dei 
'a Camera del Lavoro. 

constatata con legittimo orgoglio I» per¬ 
fetta riuscì:- drììo sciopero del 14 coit 
riaffermano la decisa volontà dl Intensi¬ 
ficare la lotta ne! caso In cui II Ooverno 
!non accolga le richieste della CGIL, e 
del Comitato Centrale del SPI. 

I lavoratori dell'armatnrnto r mina 
tenzione ferroviari*, dipendenti dalle dit¬ 
te private appaltataci dt lavori eseguiti 
per ronto del Ministero del Trasporti, al 
•eino posti da Ieri In agitazione 
Essi, tra Taltro. rivendicano un più equo 
trattamento per quanto riguarda i loro 
licenziamenti e le riassunzioni. 


D010RI REUMATICI 



I dolori reumatici, come 
il dolore in genere, sono 
un pericolo per l’orga¬ 
nismo. Più si prolunga¬ 
no e più lo debilitano; 
più si prolungano e più 
se ne rende difficile la 
cura e la guarigione. 
Combattete i dolori col 
PANDORA KELEMATA, 
preparato e dosato se¬ 
condo le più scrupolose 
ricerche scientifiche. Il 
PANDORA KELEMATA 
è l’antireumatico, bal¬ 
samo della sofferenza e 
demolitore del dolore 


LA CERTEZZA 
Dl NON SOFFRIRE 


5 

Teatri - Cinema - Radiò 


LE PRIME 


MOLTI SOGNI PER LE STRADE . IQoa- 
gllrltf). — La storta che Mano Camerini 
cl racconta in questo film è una delie so¬ 
lite a lui care: una storia sommessa e pa¬ 
tetica sulle peripezie di un reduce disoc¬ 
cupato. esacerbato mi punto da tentare 11 
tutto per tutto 'cioè 11 furto di un» auto¬ 
mobile) pur dl troiare il denaro sufficien¬ 
te • dare qualche giorno di tranqu ’lttk 
alla moglie e al figlio L'aweniura * na 
luralmente a lieto fine, giacche 11 furto 
In pratica non Tiene commesso e. alla fin-, 
anche per la famiglia del reduce si apre 
uno spiraglio dt speranza 
L* vicenda è pervasa dal vago «rnsn 
umanitario, caraneristico dl Camerini re¬ 
silo al contrasti drammatici a Torti tinte 
». purtroppo anche ad ogni va'Wo appro 
fondlmento dei sentimenti umani Nel con 
plesso ne t uscito un fi’m scorrevole con 
numerosi «punti comici fe’ieemente realiz¬ 
zati. ma sovente appesantito da qualche 
lungaggine e da"a interpretazione d> Ari 



Che 


n |nfT* pnpsg uàirti e eli «Iti ri iti 0 
Fefrriri»e» » 1 neretari ài «etite» M*e 
coreuti «t u r* alle ere 1131 ia Fafit- 
ratiaat. n uifip» i!4t Natali Imi «m 
retali»*» falla ntaantaa latin anelai». 


OGGI MARTEDÌ' 1t 0TTC11E . 5 F *tr* 
FUeiatira I! «le «o*ge all» ere 6 35 e ti* 
sali i”e «re 17.10 VI 1*12 NiseJeoae ni¬ 
ni la ritirata ài Re*«.a 'fi 1«79 Risairk 
«eieg! » ,] p»rt t» eomltsia i» fieroaaia Nel 
1931 patta «jlelntrmrt» aà \ih»ra 
WUETTW0 DEMOGRAFICO . Xsti: axeh! 
43 ieaane 3S: «alt **rti !. M»rtl- m- 
«ehi 28 tesane 17 Vatriaoai tifi 
MUETTO0 METEOIOLOGICO - Tea^erat.ra 
ài ieri: ««««.a» 22.2. aiaica 12 8. Fer oggi 
è prevista teapa aiTeleja eoa gulehe 9.057:» 
teajeratera «t»»‘ ns»na. «are •«««« 

FILM Di FEDERE . Qsattre Follie- - Fi- i 
ngnt •: Astoni: «La hiltifhi per li hoaVÌ 
ite* ei >, Iris: • Gli 1 «sismi e»a» tri i*i », 
Meàera issi a»- • Chnaite \«rf 777 ». 

CO*CERTI FER LAVORATORI • Posi»! alle 18 
a«rà lanji* a! Tei tre Argeatlaa n coarerte 
per «pera! ef Impiegati «Verte fall Areaàetaii 
Ji Siati (celili I biglietti li ritirile presse 
I’EoiI e «I» Pieeisate fiS 
CKGRESSO DEUiSL VETERINARIA - lei 
gleral B. 29 e MI enrr. »! rrelgerl II f«B 
gresso àell'Ass Veterinaria Ital.aai sei qsilrj 
«ernia* trattiti prehltai rhe rigurfne aeal 


«ni* li eavsgsnj -,j urie 1 Irai txpertis*: 
’ateress. :il «sii 

CO*CERTO DI BENEFICENZA . F 5 --ZS 23 
rsrr * ! «««'ceri il T»itr« àe!I òpera «a eej 
rert« J’af«a e», à rett» fa' siestr» R »hirt 
Aon il e*g tarasse aairi a totale SeaeSeis 
felli rii 

DNA DELEGAZIONE DELL'AUTO*!)!ILE CUTI 

IzatiAia ài gailehe |.«rao aei l«eilt terreni 
àel Filma ài Tetre rrnlgetà» tette 'e «pera 
(i«ii eonaesse ill'iti «iti àelI'Ea'f fi'i «ffiet 
«1» aperti filli 9 ili* 12.30 e àil!e 16,30 
alle IV S ts. 

LITIo - Si è (peate «ahi!» alle 19 30 il 
r«apigne le'gi Terrteala fella «elione Traste¬ 
vere. I ineriti urna* la*g« aggi alle Ifi30 
parteoà* àill'*«peàale S Caaill* Alla (ist¬ 
illa resi fanamte ceii.ta le e*a4«gl.iii» 4e 
. ITaiti .. 

SMA All* EatO - Il rapigli Mirrali* Vm 
Li «airnu et pii* ài pim*< f* c*r«i ael 
triti* Ire ne lei Serpeeti e J. Mini Ali» 
giare. Chiinqie 11 iveeae riaventi ♦ pregi!» 
ài Iirli rreipiure ta «i» Uh«rt« ài Gimi 
■e 14 e prone !a aoetra Sejrtlrrii. 


na Magnani, lasciata un pn troppo «enra 
freni In carattere Massimo Gironi e gli 
altri personaggi dl contorno 

TEATRI 

ELISEO: »re 2! -e»p Pi»a«««- • Cearert» 
'i eu • — QUI E ISO »re 21 »«m Dipp»:T«- 
\j 1 . R 3 appei :« . — VALLE »-e 21. 

e«ip Finfa'fi • Is fi« li 4 ’at.i 1 teapi » 

VARIETÀ’ 

ALIAMlRi' II cjijs Bn.-elii. ii'Ie 17.15 

— IOVISELLI »ti ri» e Sìa II- ai «mj 
*-er« — LA FEMCX e-np ri» e Sia Tri 
7.*» fri fri àev a» — WASZ091 c-ap r». 
-teli, e S 1 » Vasari » «se» ile — RUOTO 
er.ae ri* e Sla E «ali «ehigg 1 — FRIA- 
CIFE f.-aap r« e E'-; AT»-a'-i <ie' Ere* 

i a« - ALTIERI r.T. # ila r»a;{s|è;< 

i RiwFrt — COLTDISO Gi;!.irij t 

f’a \à»a si co*** r-xi 

CINEMA 

Acqnn» «i «eìi-.n» 'e «:e'Ie — Afnacin». 
lai Lati i «Tn-se — Uniti: U-jJ e à- 
j 1-5» — Albi- J»e 1! p-'s-i — Arò ««rii tiri 
Ter !e » nn» « — Appiè: 8ei««il» 1 Fingi 

— Arcihiltai. Ji>« ria 1 mira) — Arateli. 

I Sui ti «fella r«e»u r«w»a — Altina Li 

Ritti}1 1 per li h»»'i ai»* ei — litri B« 
«ihit» l'inerri — Attilliti- Le ■ e àe* 
asgh — Afflitti Li rir ri 3ei «e.rea:» — 

Auiiii Fa’n «ili - Etrhenii- Le a«t' àel 
re»r»T» — Itraili• Lene ài «alga' — Irai 
tacci» La n«a r»<i — Cfpitd- ft»?p-i » ta 

— Cipro::* II 4 irn'« rn r»rp« — Cipri 

■ichrtti II 4 !«»’• u r»rp» — Cediceli» 

Tre pili: e t»li<* — Centri!» I Si«4iti ài!!» 
eiseheri r*»»i — Cllt-Stir SirnSe.» «rpre 
mn — Onài» Il p 1-ti fel Al «.«-poi — 
Ce!» li 3: nx». F«ìa eit-, reap n« fi villi 

— Celiali Fref il rihelìe — Celiane- Te«»« 

— Ceni Afeln «agii per le «tnàe ■*- Cnffalle 

fngiRiirra àe! tenere — Dell» Filli* La 

rsreni ài ferra — Olii» Iutiera \«# c> 
teap* per I i »ere — Delle Fittene lo» pesi 
•apeàtrai i mare — Dine Semài!» a Fi¬ 
ngi — Dan» S«» «1 «a«r» ee«« — Elei: 
Ta «are* à »•« — Ergailiii La àaaaa àel 
ntrattA * L'.'«la lei Vrati — Strepa- II fi»- 
vsl» il eerpe — Enralrur- Il teap» «i A fer¬ 
ali* — Farata» Fr»fen«e« il aiaiesai» — 
filmili»: Pr-< wi rhe are àe — Felgera- Fi 
rati à- pnauera — Fiatili: Il à ine ài il] 
eiaer'era — FlltUl li Travi U v»ev felli 
Urt'-ra — GiUtn*- F«lhe per ròveri - (»» 
Mitili- Tre .«un i «R««» - Culi» entra¬ 
li 'i*i rn«i - Gali»! Berna 4»t:e - tape 

|«I«- II à im’« a orpo - Ilitll Fr g-« 

« egi àel ie«--« — In» Gli i«i« ut «»»« 
tra eoi — lidi*. L'iategaiii — Muti*#: Lt 


«alle fel «ni: — ■«mai. Il «iap:rs fel- 
I'koIi — Hffnpahtu: Maglie ài f:»rn« — 
■nitrii: Ainlu «ogni pet le »triàe — Meiet- 
liisaia»: «ali A fh ima* Neri >77: sili t: 
Li iisigl a Sellivan — Meati Marie: Alia 
Birra — Riti cui. S-agipore — Oàna: No- 
«a.s ai rrefera — Ofcacilchi: la pia granfe 
litirnier» — Oljapie. M»lli sogni per le dra- 
| àe — Orile H-’tel Mceiaha — Oli in Ili II 
rara* — Filine: Selle ài hitiece - File- 
| ffmi '«a pwt; iapeàmn à'isare — Ftrieli. 
il tempo *i e terzi:* — Fiale Ven'n di pn- 
*i«r*i — Fallitisi Marfhmt». Qnelìi rhe 
ma feti laure - iaiu-se mieta — rn al¬ 
ni]». Speiiira’n ài iT»Ii Oissej — fnttr» 
IIlitll r - 4 t—n' 4el Sia *"v:el:ee- «e*- P rrf*> 
«re 16 W. 19, 21 30 — Qnriifftì': . H M 
Ti'lua. F«g • — Etile: Fi«**ah — Rea- Ca¬ 
lli eri fel e.eìe. — Rialti. H»lel Moeiahe 
— Rivali: Azi! d.finii — Ri»»: il tisàne 
irnu some — Rióni «■arriaesi* — Salini. 
Timi rrvffra i *o<:n — Sai» Oahtffi il 
turi* à: ani «intenerì — Selli» Merghenlt: 
Urtiti ««gai per le linfe — Stvaia La risa 
r»«*i — latrali»: Il «eaiiera àel 'eri — 
Splfiian. II limisi e la i-g Unr — Su¬ 
ina. L .««li dei àiiTrt'e — Stptmataa ««il» 
il «eie à. Ersi — TV.Ufi Mima Eàea — 
Tntfft: Re a esili* — Tezcil». Li sV e 
relehre. r»*p n*. tfiai — Tutù Apnlc 
Fref il r Selle — Tìtteri»: II hini fella 


Da Oggi al 4 FONTANE 

Fino a sabato 23 ottobre 


0-4" 


t V«c° 


GLI SPETTACOLI A POSTI NUMERATI INIZIANO 
ALLE ORE 16,30 - 19 - 21,30 


Oggi: PIR0G0V 


PREZZI: lo e 2" spettacolo: Platea lOO — Galleria 139 
3" spettacolo: Platea 180 — Galleria 290 


L’ISTITUTO dì ISTRUZIONE 

PIA MONTENEGRO 


(autorizzato dal Governo) 
Piazza Barberini, 12 - Tel. 45.596 


Allo scopo di assicurare Rii alunni 
della valentia e de. metodo ottimo de. 
grieisegnanti dei corsi invernali im 
parlisce GRATUITAMENTE lezioni d, 
prova prima dell'iscrizione. 

Ueeo classico - Liceo scientifico - 
G'nnas'o - Magistrale . Ragioneria - 
I Geometri . Compatisti - Avviameli- 

! f a Cam 


Coni di llngtii 


to . Scuoia media 
estere 

Cla«si poco numerose Ambiente dl. 
stinto Ottimi professori. 


ELMAS 


VIA OTTAVIANO 96 


IMPERMEABILE 
puro cotone makò 


Oggi "Grande Prima,, al 

Cinema RIVOLI 


«Arte 


Fleaee. dei e.a»3i rhe pntiriM le nfai-«*c 
F. ' A I. rr *7*1 le*. Sala ('«Serra. E«ga ha*. 

R*«i. laSi<e aran. Arqaana. App-» Agni». 
Arraeia. A«ira. Assalii. Cleài». F«lj»r». Air- 
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ULTIME 


FORTE DENUNCIA D EI COMPAGNI BULLO E GRIFON E A MONTECITORIO 

Nel bilancio del Ministero deirAgricoltura 
non si n omina neppure la riforma agraria 

"La riforma agraria la faranno i contadini se non la vuol fare il Governo!,, - Di Vii - 
torio stronca le calunnie di Sceiba contro l’invio dei bambini italiani in Bulgaria 


NOTIZIE 


DOPO L'AUTODIFESA DEL TRADITORE GRAZIANI 


La seduta si è iniziata a Monte¬ 
citorio con lo svolgimento di alcu¬ 
ne interpellanze ed interrogazioni- 

Una incredibile manifestazione di 
ostilità verso la Runlgaria è stata 
inscenata dai peggiori elementi del¬ 
la mggioranza d. c. mentre Di Vit¬ 
torio svolgeva una sua interroga¬ 
zione per ribattere le menzogne 
del Ministro Sceiba il quale accu¬ 
sò nel suo ultimo discorso l’UDI 
di avere inviato in Bulgaria 53 
bambini « giunti — secondo il Mi¬ 
nistro — in condizioni di abbiglia- 
, mento e di pulizia indecorose... A- 
nonimi * italianiche avrebbero 
assistito all'arrivo dei bimbi a So¬ 
fia. avrebbero fornito la notizia al 
Ministro, ha affermato il sottose¬ 
gretario Marazza. 

E’ grave che un ministro si ser- 
va di una informazione incontrol¬ 
lata per gettare il fango su orga¬ 
nizzazioni 'democratiche _ ha re¬ 

plicato con forza Di Vittorio. L’ora¬ 
tore ha mostrato a questo punto al¬ 
cuni docum.nti fotografici che me¬ 
glio di ogni parola smentiscono il 

ministro. Certo _ ha proseguito 

DÌ Vittorio — non si tratta di bam¬ 
bini ricchi, ma di fieli di lavoratori, 
di quei lavoratori che voi avete 
fatto arrestare ingiustamente. Essi 
sono figli del nastro popolo ed è 
vergognoso che il ministro abbia 
acculato l’UDI di aver voluto mo¬ 
strare l'Italia sotto falsa luce di¬ 
nanzi al popolo bulgaro. 

E 1 a questo punto ch e i democri¬ 
stiani hanno dato una nuova pro¬ 
va della loro incredibile faziosità. 
Di Vittorio stsva deplorando che 
Sceiba avesse denigrato la Bulga¬ 
ria. e aveva appena pronunciato il 
nome di Dimitroff. campione della 
lotta contro il fascismo in Europa, 
quando la maggioranza si è sca¬ 
tenata con urla e ingiurie, gridan- 
dp il nome del traditore Pctkov e 
impedendo all'oratore di parlare. 

DI VITTORIO: Sembra impossi¬ 
bile che in questa Camera non si 
possa parlare di un viomo che è 
stato considerato da tutta l'uma¬ 
nità... 

Voce al centra.- Macché tu'ta! 

• DI VITTORIO... civile come un 
campione della lotta contro il fa¬ 
scismo per la libertà e il progresso 
dei popoli. 

I d.- c continuano a tumultuare 
nonostante i richiami del Presiden¬ 
te. Finalmente l’ora'.ore può conclu¬ 
dere smentendo che per ospitare i 
bimbi In Bulgaria si sia dovuto re¬ 
quisire un istituto religioso. 

• MARAZZA, preoccupato della 
gazzarra della maggioranza contro 
il popolo bulgaro, si alza per invia¬ 
re,un saluto a quel popolo sforzan¬ 
dosi di negare che Sceiba abbia in¬ 
teso offenderlo. ■ 

Svolge poi una interpellanza il 
d.c. BERSANI su .< violenze >• che 
sarebbero state subite da « lavora¬ 
tori cristiani.. i n Emilia: argomen¬ 
to su cui Di Vittorio interverrà 
presto alla Camera svolgendo una 
interpellanza già presentata. 

• Alle 18, in un'atmosfera più cal¬ 
ma riprende il dibattito sull'Agri¬ 
coltura. Ma la parola il compagno 
GRIFONE- 

L'oratore rileva subito che » le 
gomme - stanziate per l'agricoltura 
rappresentano solo un cinquante¬ 
simo di tutte quelle dello Stato: 
dovrebbe esistere un bilancio ERP, 
ma siamo quasi a metà dell'eser¬ 
cizio e di questo non si vede ani 
cor nulla. Ma non basta: non un 
cenno, in tutto il bilancio, alla ri¬ 
forma agraria! Un progetto go¬ 
vernativo di «« riforma - è allo stu¬ 
dio, si: ma sappiamo che c’è in 
esso un art 11 che permette agli 
agrari, che vendano una parte 
delle loro proprietà, di ‘ sfuggire 
alla legge che porrà (quando?) 
un limite massimo alla proprietà 
terriera. E così sappiamo che 
esiste una circolare della Confida 
che invita gli agrari a vendere, 
vendere, - vendere • per eludere la 
riforma • salvare i propri patri¬ 
moni! Questa è la * riforma • di 
De Gasperi. 

Grifone attacca quindi il mono¬ 
polio della Montecatini sui conci¬ 
mi.' Certo non sarà il governo d.c 
a rompere questo monopolio, poi¬ 
ché i suoi uomini e gli uomini del 
Vaticano ne tengone le file. 

LA DEPUTATA NICOTRO: Chi. 
scusi? 


GRIFONE: 1 Prego signora: il 
principe Marcantonio P.icelli, per 
esempio. 

La realtà, conclude Grifone, è 
clic la vostra è una politica di 
classe, della classe ricca, è una 
politica non nazionale, ispirata alle 
necessità commerciali di oltre 
oceano. 

Alle 17,40. dopo un forte discor¬ 
so di opposizione dei compagno 
socialista NEGRI, ha la parola il 
conipasno Gullo. Criticando l'esi¬ 
guità delle somme stanziate, l'orato¬ 
re si sofferma sul fatto che il 70 per 
cento del bilancio sia dedicato al¬ 
la bonifica e solo il 30 per cento 
ad altri aspetti. Noi non siamo 
evidentemente contrari alla boni¬ 
fica Ma quale bonifica fa il go¬ 
verno? Si dice che essa tenda al¬ 
l'aumento delia produzione. Ma 
per no’ l'aumento della produzione 
non è fin»* a se stesso, ma serve 
e deve servire ad elevare il livello 
di vita dei lavoratori. Al contrario 
si dà d caso che anche laddove 
la bonifica ha trasformato il suolo, 
oggi ,e masse contadine vivono 
forse peggio di prima. 

La bonifica presa da sola costi¬ 
tuisce un ostacolo per la riforma 
agraria; non sono solo i comunisti 
a dirlo. Nella inchiesta sulla pic¬ 
cola proprietà, che fu pubblicata 
in Italia nel 1932. si legge che le 
opere pubbliche che molti economi¬ 
sti reclamano come indispensabili 
alla eliminazione del latifondo, «non 
portano necessariamente allo spez¬ 
zettamento del latifondo, ma spes¬ 
so favoriscono gli stessi latifondi¬ 
sti .. Il Lorenzone che è il rela- 
•ore d ! questa inchiesta scrive che 
non è affatto esatto che la bonifica 
porti all'estinzione del latifondo. 

I granai proprietari vogliono la 
bonifica finché chi paga è lo Stato 
perchè ciò finisce con l'arricchirli 
di più. Bieco perchè la bonifica de¬ 
ve - farsi contemporaneamente con 
la riforma agraria. 

Qualche d.c. allude alla politica 
del nostro compagno quando era 
Ministro. .< Allora — risponde 
Gullo — non avevo nel mio Mi¬ 
nistero neppure un direttore ge¬ 
nerale! Eppure ho fatto quanto in 
mio potere, e se oggi vi è questo 
poderoso esercito di contadini che 
marcia — C che voi non riuscire¬ 
te ad arrestare (prolungati applau¬ 
si a sinistra) — ciò è anche perchè 
i contadini .hanno visto che vi è 


stato qualcuno — lasciatemelo di¬ 
re — che è andato loro incontro!... 

Non si può rinnovare l’Italia — 
conclude l’oratore —. non si può 
redimere il Mezzogiorno senza an¬ 
dare incontro all'attesa secolare 
dei contadini, convinti che i loro 
interessi coincidano perfettamente 
con gli interessi della produttività 
nazionale! » 


I « dirigenti » democristiani 
, costituiti in confederazione 


La « corrente sindacale cristiana», 
ufficialmente, è morta Essa ha delibe¬ 
rato ieri mattina di assumere un nuo¬ 


vo nome: * Ubera con/ederajione ge¬ 
nerale italiana dei laboratori « La de¬ 
cisione è stata presa nel corso d'una 
riunione di « dirigenti * provinciali d c. 
svoltasi in questi giorni a Roma sotto 
la presidenza di Cappuggi, Bersant e 
Russo. . ‘ 

La ueo-cnnfedernzionc democristiana 
Ita prudentemente rinviato ti proprio 
Congresso nazionale a primavera. Nel 
frattempo eleggerà cariche direttive 
provvisorie. Si prevede che segre¬ 
tario generale sarà nominato il noto 
organizzatore del crumiraggio Giulio 
Pastore 

Al termine dei lavori sono stati 
eletti i rncmbii del Consiglio nazio¬ 
nale nelle persone di Pastore, Cap- 
pugt. Morelli. Rapelh, Gntffre, stor¬ 
ti, Carello, Giannilelh, Rubmacci. 
Cenitti, Coppo e Sabatini. 


Si è iniziata la 
dei testimoni di 


sfilata 

accusa 


Due generali e due colonnelli ira i primi a 
deporre - Una rivelazione di Jo Di Benigno 


E' cominciata ieri, al processo inazione. Mancava soltanto Grazia- 


Graziani. la sfilata dei tosti d’ac 
cusa. E salita per prima sulla pe¬ 
dana la signora Jotlanda) di Beni¬ 
gno, giornalista professionista » 
(come ella ha tenuto a specificare 
più volte), moglie del generale di 
divisione Olmi, la quale ebbe finn 
al 13 settembre 1943 un incarico 
presso l'Ufficio Assistenza del Mi¬ 
nistero della Guerra. Bionda, ha 
voce di doppiato, veste una giacca 
di velluto nero e, piace ancora, 
tranne naturalmente agli avvocai* 
di Graziani. 

In un suo libro Jo Di Benigno 
aveva riferito che Oraziani nei 
giorni 9, 10, 11, 12 e 13 settembre 
1943 era stato visto alla ambasciata 
germanica. Ciò ha confermato ieri 
affermando che tutti i capi mili¬ 
tari rimasti a Roma convennero al 
Ministero nel salone, detto •• del 
Balilla •> per consultarsi sulla si- 


TERZA SETTIMA NA DI IOTI A DEGLI O PERAI FRANCESI 

I minatori in sciopero affrontano 
le aui oblindo e le bombe di Moch 

Scontri fra la polizia e gli operai a Merlebach, Viiiiers e Saint-Etienne 
I risultati delle elezioni preliminari al Consiglio della Repubblica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 18 — Lo sciopero dei mi¬ 
natori dura ormai da quindici gior¬ 
ni c il governo fidando sulla stan¬ 
chezza degli operai, ha tentato og¬ 
gi un nuovo « atto di forza » au- 
niinriando la mobilitazione degli 
scioperanti che fanno parte delle 
squadre addette alla sicurezza de¬ 
gli impianti. 

Mentre la scissionista a Force 
Ourrtère » moltiplica gli appelli al 
crumiraggio, promettendo il paga¬ 
mento integrale del salario a coloro 
che sono disposti ad iscriversi stille 
liste delle squadre di crumiri, tu- 
genti forze di polizia hanno dato lo 
assalto ai pozzi. Gli agenti hanno 
fatto fuoco ed hanno usato le bom¬ 
be lagrimogene contro i picchetti 
operai e questi hanno reagito con 
bastoni, pietre t. arnesi da lavoro. 
Si sano avuti scontri a Merlebach. 
a Saint-Etienne. a Vilhcrs e in al¬ 
tre località e numerosi sono f feriti. 
Nella Francia centrale alcuni poz- 


rinforzata da reparti corazzati ri¬ 
chiamati d'urgenza dalla Germania. 
In altre reiioni la C.G.T. ha fatto 
appello agli operai perchè occupino 
i pozzi e li presidino contro nuovi 
attacchi. 

Ieri ha avuto luogo in tutta la 
Francia la designazione dei « dele¬ 
gati senatoriali ». Questi, insieme ai 
deputati e ai consiglieri provinciali, 
costituiranno il 7 novembre prossi¬ 
mo il ristrettissimo collegio eletto¬ 
rale incaricato di designare a sua 
volta i membri del nuovo Consiglio 
delta Repubblica (senato francese). 

Ecco le percentuali dei «grandi 
elettori » come risultano dalle ele¬ 
zioni di ieri: indipendenti. 2t per 
cento; degollisti, 19 per cento; ra¬ 
dicali . 12 per cento; comunisti. Il 
per cento; socialisti, io per cento; 
indipendenti di sinistra, io per cen¬ 
to; M.R.P.. 9 per cento. 

Le elezioni di ieri non possono 
considerarsi una consultazione po¬ 
polare. che avrebbe avuto un risul¬ 
tato completamente diverso, ina sevi¬ 


zi sono stati occupati dalla polizia, plicementc una « designazione » da 


BANDITIS MO E VIOLENZE PO LIZIESCHE 

Un vecchio ucciso a Partinico 

durante un feroce rastrellamento 

1 1 . ———“— W 

Centinaia di cittadini arrestati nei caffè e nei cinema 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARTINICO, 18 — La popolazio¬ 
ne di Partinico è stata vittima ieri 
dì una nuova ondata di violenze 
poliziesche. I fatti narrati dai testi¬ 
moni oculari e dalle vittime parla¬ 
no più di ogni commento. 

Verso le 19.30 alcuni cittadini di 
Partinico, che si trovavano al'prin- 
cipio dei paese udirono una nutrita 
sparatoria e videro subito dopo 
precipitarsi giù dai camion nume¬ 
rosi carabinieri che sparavano al¬ 
l'impazzata. I primi a subire la ag¬ 
gressione dei carabinieri furono l'in¬ 
dustriale Ferrara, Gaspare Santoro 
e Giuseppe Sangiuseppe che si tro¬ 
vavano a rincasare. Il Ferrara eb¬ 
be un colpo di calcio di mosehe'to 
sotto l’occhio sinistro, il Sangiusep¬ 
pe fu colpito ripetutamente. Ma poi¬ 
ché questo ultimo non sanguinava 
ancora, gli fu dato sul capo un 
nuovo colpo con la canna del fucile. 

Subito 1 carabinieri si diramava¬ 
no a ventaglio verso il paese, aven¬ 
do come obhiet’ivo l locali pubblici: 
cinema, circoli, caffè. 

Il panico che si produsse al cine¬ 
ma è indescrivibile. Gli uomini ven¬ 
nero spinti fuori come un branco 
di pecore fra una sparatoria assor¬ 
dante. Il proprietario del cinema 


L'AFFA RE BRUSA DELLI 

Tutta l'alta finanza 

coinvolta nello scandalo 


neU'ìmmor.dezzaio dei loro sfrutta- 

ì- 


tori. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

* MILANO. 18. — La pubblica, sen 
««rionale rivelazione dello scandalo ; La signora Brusadelli attualmente 
Brusadelli ha letteralmente spalan-jè ammalata. L'ha colpita — sem- 
cato il sipario su una commedia che'bra — un attacco dì itterizia. Negli 
ha le caratteristiche più esasperate jambienti di borsa si pensa general- 
della «pochade - francese. Un gior-|m.ente che la signora non avrà dif- 
nale di Milano ha preso espheita- Ificoltà a sostenere la propria inno- 
mente le- difese della moglie dijeenza. rispetto a un'operazione fi- 
Brusadelli. riportando delle diehia- nanziatia che non appare del resto 
rrzioni in cui la signora non fa che'del tutto anormale. Le azioni fu- 


confermare le proprie relazioni con 
tedeschi, americani, influenti perso¬ 
nalità politiche ecc- salvo a preci¬ 
sare che tutto ciò fu da lei com¬ 
piuto per il bene del marito e non 
per nuoceigli. 

Ma è forse per caso che questo 
giornale — notoriamente finanziato 
dall'industria tessile — tiene un si¬ 
mile atteggiamento? La posta in 
gioco è costituita da interessi indu¬ 
striali e finanziari polarizzati in¬ 
tórno al' possesso del grosso pac¬ 
chetto azionario. 

Intanto la vicenda ha sollevato 
enorme scalpore in tutti gli am¬ 
bienti mondani della città. Una vera 
gara di indiscrezioni, di insinua¬ 
zioni, di rivelazioni piccanti sui per¬ 
ennagli dello scandalo sta dilagan- 
Da, • tutto profitto di quei cittadini 
•n^stl che vogliono ved»r chiaro 


cono vendute dal Brusadelli al prez¬ 
zo di lire 10.400 l’una. Garantivano 
l'esecuzione degli accordi j signori 
Abcgg e Meier, due grandi coto¬ 
nieri svizzeri e Fin. Giulio Riva, 
consigliere delegato della Unione 
Manifatture. Quest'ultimo sarebbe 
l'attuale amante della Brusadelli- 

Non è da escludere, secondo l’opi¬ 
nione di molti. ctie l'attacco del 
Brusadelli sia ispirato puramente 
da motivi dj gelosia e da un desi¬ 
derio di vendetta senile. 

L’aw. Aurelio Candiani, patroci¬ 
natore della causa promossa dal 
vecchio miliardario, è uno déj piò 
noti avvocati del Fóro milanese, 
docente universitario in diritto pri¬ 
vato e civile. La prima fase del pro¬ 
cedimento è stata rinviala dai 15 
ottobre a data da destinarsi. 

. . _ ». T._ 


che si era fatto Incontro per chiede¬ 
re di che cosa si trattasse, veniva 
preso a calci e pugni. Al circolo dei 
Civili, al circolo del Cacciatori, a! 
Caffè Glannola, la stessa scena sel¬ 
vaggia. 

L'insegnante Francesco Settimo 
ex capitano dei bersaglieri veniva 
colpito da schegge di bombe a mano 
al braccio. 

La popolazione afferma che quasi 
un migliaio di uomini a scaglioni 
successisi furono avviati verso la 
via Ramo, ormai famosa come cen¬ 
tro di raccolta e smistamento delle 
retate poliziesche, e ammassati nel¬ 
l'ex distilleria Marina, una vecchia 
cantina che adesso i cittadini di 
PErtinico chiamano - Le fosse Ar- 
deatine— - • 

L'agricoltore Gaspare Emma di 
anni 65. veniva sospinto msieme agli 
altri vèrso la fossa e cadeva mala¬ 
mente riportando la frattuta della 
base del cranio. Il rantolo del vec¬ 
chio agonizzante non su-citava nei 
militari airun senso di pietà. Alcuni 
dei fermati, poi rilasciati cj hanno 
testimoniato di aver ripetutamente 
richiesto ai carabinieri il permesso 
di soccorrere il morente, ma di aver 
ottenuto come risposta la seguente 
crudele frase: - Lasciatelo morire 
come un czne — E difatti poco dopo 
il vecchio moriva. 

Oggi una grande indignazione 
serpeggiava a Partinico. 

La versione diffusa dalla polizia 
è che verso le ore 19 una topolino 
che aveva seguito fin alle porte 
della città i due camion di carabi¬ 
nieri che rientravano a Partinico. 
accendeva i fari per segnalare la 
posizione degli automezzi. Subito 
dopo dalle rocce adiacenti alla stra¬ 
da raffiche di mitra e bombe a ma¬ 
no avrebbero colpito il secondo 
camion di carabinieri. I carabinieri 
dopo aver risposto al fuoco degli 
aggressori ed aver anche, a quan¬ 
to essi dicono, colpito la Topolino, 
proseguivano verso il paese. In 
questo quadro i carabinieri giusti¬ 
ficano la loro azione e le successi¬ 
ve retate nel centro abitato. ✓ 

Questa la versione della polizia, 
che contrasta con le testimonian¬ 
ze precise della popolazione la qua¬ 
le nega 1'esistenza del conflitto. 

FRANCO GRASSO 


la C. 6.I. L per te sciopero 
ai Convitti té EfacanM 


La Segreteria della C.G.I.L.. d’ac¬ 
cordo con la minoranza unitaria del 
Sindacato del personale dei Convit¬ 
ti ed Educatori nazionali, è Interve¬ 
nuta presso il Ministero della P. I. 
N» appoggio alle rivendicazioni del 
personale, dichiarando di sostenere 
attivamente lo sciopero. 

La maggioranza scissionista del Sin. 
dacato aveva deciso di sospendere 
1 suoi rapporti con la C G.I.L. dimo¬ 
strando cosi d! subordinare gli inte¬ 
ressi del lavoratori al proprio spirito 
di parte. 


Ma 1* C.G.I.L non ha inteso per 
questo abbandonare 1 lavoratori :n 
lotta nemmeno se essi sono diretti 
da elementi che non comprendono 
che sono specialmente piccole cate¬ 
gorie ad avere bisogno dell'unità e 
delia solidarietà di tutti 1 lavoratori 
organizzati. 


PER L'àMlCIZli ITALO-SOTIETICA 

Novella e Pertini . 
parlano a Genova 

Grandi masse di popolo hanno 
partecipato affa manifestazione di 
apertura, a Genova, del « Mese del¬ 
l'amicizia italo-sovietica ». 

Ai cittadini ammassati in piazza 
Corvetto, hanno parlato 1 compa¬ 
gno S a ndro Pertini del P.S.I. e il 
compagno Agostino Novella della 
direzione del P.C.I- 

Forti masse di popolo prima di 
confluire in piazza hanno attraver¬ 
sato la città con bandiere e cartel¬ 
li inneggianti alla Pace e all'amici¬ 
zia con l'Unione Sovietica. 

A chiusura della manifestazione, 
si è irradiato dalla piazza un volo 
di colombi, verso le capitali eu¬ 
ropee. 


parte di ristretti collegi di « nota¬ 
bili ». designazione fatta in base ad 
un sistema maggioritario. 

Migliaia di comuni nei quali il 
Partito comunista raccoglie ad ogni 
i otazione dal 30 al 40 per cento 
dei suffragi risultano cosi rappre¬ 
sentati da degollisti. « indipenden¬ 
ti » o socialdemocratici, attorno al 
cui nome si r coalizzato ieri il fron¬ 
te anticomunista. 

Il risultato delle elezioni di i cri 
era previsto e scontato da molti me¬ 
si. c cioè fin dalla approvazione del¬ 
ta legge elettorale Moeh-Gmrobbi. 
elaborata al fine di escludere sci 
milioni di elettori comunisti dalla 
partecipazione alla elezione della 
seconda Camera. In lai modo la 
quarta Repubblica avrà un nuovo 
r senato » conte la terza Repubblica: 
senato in cui la estrema destra gol¬ 
lista deterrà la maggioranza assolu¬ 
ta mentre i consiglieri comunisti sa¬ 
ranno artificialmente ridotti del 90 
per cento. 

I)e Canile intende cosi opporre per¬ 
manentemente il senato all'Assem¬ 
blea nazionale. Ma questa futura 
opposizione non potrà provocare 
una crisi costituzionale; essa pro¬ 
vocherà solo il costante rinvio dei 
progetti di legge della seconda Ca¬ 
mera alla prima, che è sovrana, e 
alla quale spetta la decisione ul¬ 
tima. 

L’ostruzionismo del Consiglio del¬ 
la Repubblica non potrà quindi che 
ritardare II varo delle leggi: nei ca¬ 
si urgenti, tre giorni, altrimenti 
due settimane. 

E l’Iniziativa legislativa è, riservata 
aU'asscm bica. 

■ L. C. 


I GUERRAFO NDAI AMERICANI 

« Non distruggeremo l'atomica » 
dichiara Austin all'O.N.U. 


PARIGI. 18. — Oggi, alla Commis¬ 
sione politica deli’O.N U-. Austin 
(Stati Uniti) Ramadier (Francia) Che- 
vrier (Canada) Cadogan (Gran Bre¬ 
tagna) e Castro (Salvador), hanno 
appoggiato la risoluzione canadese 
sulla questione atomica per l'adozio¬ 
ne immediata del plano Baruch e 
r. siluramento della Commissione 
atomica. Non essendo riusciti i tenta, 
tlvl di espellere l'U.R.S.S. dalla Com¬ 
missione atomica gli angloamericani 
vogliono liquidare quesl'ultima. ' 

Una proposti conciliatrice dell'In¬ 
dia e della Siria ha incontrato l'osti, 
lità e il sarcasmo del delegati anglo¬ 
americani la cui posizione si può 
riassumere con una frase pronuncia¬ 
ta stamane da Austin: « la proposta 
sovietica di mettere fuori legge le 
bombe atomiche ò assolutamente 
^accettabile ». 

Malik ha ricordato che quando la 
Cina aveva proposto la $:multaneltà 
del controllo e dell'interdizione delle 
armi aiomiche. diverse potenze an¬ 
glosassoni si erano dichiarate d'ac¬ 
cordo a condizione che anche la 
U.R.S.S. aderisse. Oggi invece i rap¬ 
presentanti degli Stati Uniti e della 
Gran Bretagna hanno mutato parere 
e dichiarano che questa proposta è 
Inaccettabile. 


ni e tutti se ne addolorarono spe¬ 
cialmente perchè molte erano le 
testimonianze che egli fosse ormai 
coi tedeschi: alcuni lo avevano 
addirittura veduto all'ambasciata. 
In particolare il ten. col, Banzan 
vide l'imputato colà insieme a Ca¬ 
viglia e De Bono, il giorno 13 men¬ 
tre si apprendeva della liberazione 
di Mussolini. 

Ma costituirà un colpo di scena 
nel processo la notizia data poi 
dalla signora Di Benigno-Olmi? La 
teste ha affermato che più tardi, 
verso la fine di dicembre 1943. il 
ten. col. pilota Ugo Corrado Mu¬ 
sco le confidò di aver ricevuto da 
rnons. Ronca, direttore del Semi¬ 
nario Lateranense, l’incarico di 
far pervenire a Badoglio un mes¬ 
saggio di Graziati!. 

Entra in ncena Badoglio 

Il capo dell'esercito di Salò 
avrebbe fatto in quel messaggio 
proposte per venire ad un accordo 
col suo nemico personale. Il mes¬ 
saggio fu recapitato, ma Badoglio, 
dopo parecchi solleciti venuti dal 
Nord, rispose negativamente. 

Dunque il traditore voleva tra¬ 
dire anche Mussolini stipulando 
Una specie di pace r separata con 
Badoglio *? 

L'affermazione della signora Di 
Benigno è stata contrarietta dal- 
l'imputato: ad ogni modo il Pre¬ 
sidente della Corte ha fatto citare 
come testimoni tanto il tenente co¬ 
lonnello Musco quanto mons 
Ronca. Quattro ufficiali, due co¬ 
lonnelli e due generali, si avvicen¬ 
davano quindi a testimoniare. Tutti 
citati dalla Pubblica Accusa, sol¬ 
tanto il colonnello dei carabinie¬ 
ri Patrignani ha espresso decisa¬ 
mente il proprio sentimento av¬ 
verso al collaborazionismo del 
Graziami gli altri si sono limitati 
a riferire qualche notizia. Per pri¬ 
mo il generale Cataldi. che fu vi¬ 
ce-comandante della PAI testimo¬ 
niava di avere appreso dal gene¬ 
rale Presti che Graziani intende¬ 
va attuare il trasferimento al Nord 
di tutte le forze di polizia. Alle 
riluttante del Presti. Graziani mi¬ 
nacciò di piazzare l e mitragliatrici 
alle spalle deile truppe. 

Il colonnello Patrignani parteci¬ 


po’ al rapporto che il generale 
Delfini, vice-comandante deff'Ar 
ma in assenza del g-m. Mischi 
tenne agli ufiìciaji supc'iori. Du- 
ìante il rapporto fu comunicato 
Fot dine di Oraziani per il disarmo 
dei novennio carabinieri. 

La razzia dei carabinieri 

li colonnello Salvatore Maugeri. 
dei carabinieri, comandava la le¬ 
gione territoriale di Roma. Pnite- 
cipò anche lui al rapporto del ge¬ 
nerale Delfino, il quale arrivò sol¬ 
tanto alle 22. Fino a quel momento, 
dalle 13. era. stato trattenuto al- 
l'ambas-ciata tedesca dove era Ora¬ 
ziani. il quale gli dette gli ordini 
per il disarmo. Delfino riferì che 
Graziani avc\a detto: « Poiché i 
carabinieri vogliono far: gli •'at¬ 
tendisti •> a Roma, è meglio che va¬ 
dano al Nord >■. Il giorno succes¬ 
sivo. 7 ottobre, nuovo rapporto al¬ 
la presenza questa volta del geo. 
Mischi, il quale, dando ordini più 
particolareggiati aggiungeva che i 
carabinieri erano diretti a Fi¬ 
denza. 

L’ultimo testimone d’accusa della 
giornata è il generale di Salò Um¬ 
berto Sorrentino. 

LIBERO MONTANARI 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Commerciati L. U 


riti AVVOLGIMENTO antenati ìxilinti primi 
fabbrica interpellate IEM1R. Buonarroti 1') 
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MACCHINE jernere. calcolatrici, reale rateai- 
■tiente .lilla • Perorato ». Murane. 87 ct’>3 
PELLICCERIA LAMAR. Sfilila permanette ili me- 
ruigl osi mft'lelli rii pel I lecer la nell* moia di 
londra. Parigi. Roma, \'e* )nrL ai preti' o'ù 
hi«»l d'Furopa. Pelliree ornate L. 12 000 m 
poi. daU'lgnello al Vuonel... Ceri* argentile 
I. 830"! Prroiano pronto e a misuri anrhe a 
1 ire tredirmuti mentili Tutto l'aeaortmento 
P u hello della ninJr interninonale. ia fonia- 
unti dinne, pronte uer Voi Pagamento 12 men 
enra anticipo, cerna aumenti II noctro nume 
* garantii. LIMAR Ma S Caterina Ha (»• 
nc (P e* di Marmo) pr mo piano Tel 87 c 08 
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Off irle Impiego 


DOPO DOIRAGO 


Un altro comunista 

colpito da un car abiniere 

MILANO. 18 —• 1 funerale del parti¬ 
giano Pietro Paganini, segretario <ie!- 
FANPI ucciso da un carabiniere a 
Dairago nella notte fra veneidl e sa¬ 
bato si svolgeranno domani con gran- 
eie solennità e con la partecipazione 
di delegazioni popolari che affluiranno 
da tutta la piovincta. 

Un'iritei pedanza urgente era stala 
presentata alla Camera, per li fatto 
di Dairago. dai deputati di sinistra 
Gaetano Invcmizzi. Cario Venegoni. 
Gina Fanoli. Francesco Scotti. Alcide 
Malagugtni e Guido Bernardi. 

Intanto st apprende che nella notte 
fra sabato e domenica un altro episo¬ 
dio di sangue, che riveste Impressio¬ 
nanti analogie con quello di Dairago 
è avvenuto a Fontanella. In provincia 
di Bergamo: un giovane comunista è 
stato gravemente ferito, mentre rinca¬ 
sava. da un l a f fica sparatagli alla 
schiena da un carabiniere. 


CERCASI proietto ruapetea’a in arginiti • in¬ 
dite generi ilimentin per is.umere d re 
■mportinte spurio Cooperato» in \jpili Ih»- 
■lr»i milione e relfteme. Casella h I l'itl.l 
'pi Napoli 

CERCASI Ragion'ere per (mmini»trin "le I nn- 
p.Mtua (iirndali I h e,lo*; «eri* relereote. Ca¬ 
sella K l‘l'tft'1 Spi Napoli. 
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COMUNICATO 

La Direzione dei 

VIAGGI PANNELLA 

porta a conoscenza della Speri 
Clientela che l’orario inverna¬ 
le per il servizio di LINEA 

ROMA-NAPOLI 

è il seguente: 

8-10-14-16 tutti i giorni 


LA LOTTERIA DEL GRAN PREMIO DI MONZA 





sconosciuto 

il vin citore dei 25 m ilioni 

Un fortunato torinese ha vinto 61 milioni al 
Totocalcio con runico “12 „ de'la giornata 


Nulla ancora si sa sulla persona 
del fortunato vincitore del primo 
premio della Lotteria di Monza. 

Da due giorni i cronisti dei gior¬ 
nali torinesi sono alia ricerca dei 
vincitore del premio di 25 milioni 
della Lotteria Italia, legata al Gran 
Premio di Monza; con n. 898005 ven¬ 
duto a Torino. 

• L'Intendenza di Finanza di Tori¬ 
no ha reso ieri mattina noto che 
'I biglietto deve essere stato ven¬ 
duto dal locale Banco di Sicilia. Il 
vincitore non può essere dunque che 
un impiegato di questa banca o un 
suo cliente. 

II 2. premio di 5 milioni è stato 
vinto quasi certamente da un mi 
lanese. risultando il biglietto ven¬ 
duto dall'Unione Italiana Ciechi di 
Milano. 

II biglietto vincente il terzo pre¬ 
mio di 2 milioni è stato venduto 
dall'Associazione Combattenti di 
Vercelli- I rimanenti biglietti dei 
vincitori dei 17 premi di 160 mila li¬ 
re sono stati venduti a Lecce. Mon 
za. Gaffarate. Roma. Monte S. Gia¬ 
como, Roma, Torino. Bologna. Mo 
dena. Vaglia Pettclengo Napoli. In¬ 
tra. Chiaramonte di Potenza. Ma 
cerata. Di alcuni non risulta lin- 
dirizzo del venditore. 


I 61 miKomJel Totocalcio 

Un solo 12 è stato registrato questa 
mattina al Totocalcio. I' fortunate 
vincitore <J! 61 milioni e 51 mila lire 


Il libro azzurro di Markos„ 


(Continuazione dalla prima pagina) 
spostarsi il chiavistello di ferro. 
Il commissario entrò e ricominciò 
a farmi le stesse domande; » Co 
me ti chiami, di che cosa sei ac¬ 
curato ». Ritornerà oqni dieci mi¬ 
nuti, senza un minuto di ritardo 
L'indomani. 19 agosto, il sup 
plizio ricominciò e così pure tl 
giorno dopo.- ». 

L’auassinio di Zev(oi 

Il Libre Azzurro comini-e de¬ 
scrivendo altri sistemi di tortura 
introdotti dagli americani in Gre¬ 
cia e adottati in modo particolare 
nelle prigioni di Salonicco. Poi il 
Libro passa a documentare due 
tra gli assassina commessi dalla 
polizia monarchica e che più han - 
. no impressionato ropinione pub 
blica mondiale per la rinomanza 
delle vittlme. | due assassina so¬ 
no quelli di Giovanni Zevgos ti¬ 
no de» capì delFEAM ed ex Mi 
nistro e quello del piornalùta a 
mericano George Polle. 

Ecco la documentazione dell'as¬ 
sassinio d» Zevgos. 

-Secondo quanto hanno confes¬ 
sato tre persone, che hanno pre- 
, *o parte all’assassinio di Zevgos. 
lo stesso Ministro delVofdine pvb- 
. blico Zervas aveva ordinato t or¬ 
ganizzato personalmente il criml* 
'ne Lasciamo la parola al sicario 
Sidiropulns che, colto da rimorsi, 
in una lettera ella stampa, riveli 


tutti i particolari dell’assassinio: 

- —Le armi per uccidere Zev¬ 
gos. ci erano state fornite dallo 
avv. Sakclaropulos, da Dilaveris 
e dal dottor Passalidis. I nostri 
capi Tsakonas e Vlahos ci ave¬ 
vano assicurato che non avevamo 
nulla da temere dai gendarmi, dal 
momento che la polizia di sicu-* 
rezza e dell'ESA (la Polizia Mi¬ 
litare) erano a conoscenza della 
faccenda. 

Avevamo avuto ordine di uc¬ 
cidere Zevgos durante la notte 
nel suo albergo. Cominciammo a 
pedinarlo il 16 marzo 1947. La 
notte del 19 marzo Tacemmo il pri¬ 
mo tentativo (verso le otto di ta¬ 
ra Zergos era solito rientrare fn 
alberpo). Ma il tentativo falli per¬ 
chè Zevgos quella sera dorerà 
tenere una conferenza slampa 
nella - hall - dell'albergo. 

- La mattina di giovedì verso le 
830 Tsakonas renne a dirci di non 
muove~ci daWESA fino alle 10: 
quindi Tsakonas si recò con Via- 
nos e un altro dei complici da 
Zervas. Quando tornarono erano 
le 1030 Mi presero da parte e mi 
dissero • - Li abbiamo trovati tutti 
insieme (Zervas e compagni). Tut¬ 
to è a posto. Ci hanno detto che 
-dot cromo uccidere Zevgos a 
qualsiasi ora e in qualsiasi luogo ». 
Allora io. Tsakonas. Vlanos. Par- 
tulos, Hari-sis. TzaoussiS, Ghiau- 
rides e Bribultìdi* andammo ad 


attenderlo in Via S. Sofia all’an¬ 
golo della scuola. Dovevano esse¬ 
re circa le 11. Verso mezzogior¬ 
no Zevgos usci dall'albergo e si 
diresse verso la redazione del gior¬ 
nale - Agonistis ». Lo pedinammo 
fin li. Qrtando usci Vlahos Io se¬ 
gui da ricino fino al ristorante 
dove Zevgos si recava d» solito. 
Pochi minuti dopo egli ritornò 
da me e mi disse; -Cera molta 
gente e non ho potuto sparare. 
Aspettiamo ». Si mise a passeggia¬ 
re di fronte al ristorante. Quan¬ 
do Zevgos usci Vlahos gli andò 
incontro e pii sparò contro alla 
distanza di circa due metri. Gli 
sparò ancora due volte nella schie¬ 
na e Zergos cadde nell’angolo del 
muso ». 

(Continua) 


ferì. N. A. M. 

incrociano te braccia 


Dopo quelli dell’Istituto di Previ¬ 
denza Sociale, anche t dipendenti del¬ 
l'Istituto Malattie incrociano stamani 
le braccia per rivendicare quella In¬ 
dennità invernale che t lavoratori ri¬ 
scuotono da tre anni « che ora Fan- 
fan! vuol. loro togliere 


PIETRO INGRAO 

Direttore reroonjablle 


SiabtltRiento Tipografico U E S I S A 
Roma - Via IV Noecmbra 149 - Ronw 


abita a Milano e vuol mantenere Io 
incognito. Egli ha aflìdato la pratica 
della riscossione oll’avv. Caldi con 
studio in Galleria del Cor«o a Mi¬ 
lano. I.a quota spettante agli * 11 », 
saliti a 22, è di L. 2.775.055 ciascuno. 

II fortunato vincitore dei 61 mi¬ 
lioni è un torinese. 
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IMPERMEABILI 

PER UOMO - DONNA 
E BAMBINI » A PREZZI 
DI FABBRICA 


STATALI 
PARASTATALI 


w PIUME, VOLPI. COLLI 

SCONTI SPECIALI 
ANCHE RATEALMEN1E 

DUO Modolll 

VI* Depreda, *9 - r«*. 46.S44 


mantelline] 

GOMMATE PER _ 

bambini. 7QQ 

I misura Ut ■ e V 

ELMAS 

VIA OTTAVIANO. 56 


COMUNICATO 

Cimi Mie alla liba reclame!!! 

PIETRO PAVONI — mobiliere — è il solo che in Roma 
può arredare la Vostra casa a prezzo veramente onesto e con 

PAGAMENTO A FACOLTA DEI SI6N0RI CLIENTI 


Ne 


volete la certezza? Recatevi nei suoi negozi in: 

Via Tiburtina, 128-139 — Via dei Reti, 45-47 — Via Preneslìna, 17 

Bastemnno pochi confronti!! 

> 

ASSORTIMENTO - QUALITÀ' - ONESTA' DEI PREZZI 


Alte JteU Ite £ I S A Ite ft T a 4 


Dr. MANCINI, Via Arezzo. 38 

» “ a s m A 

(10-12 e 15-17) - Tel. 852-951 


VENEREE. PELLE. 
Esaurimenti nervosi 
ESAMI MICROSCOPICI Si 


_ CURE SP E CIALI STICHE 

Lsquilimo 

Ti» Carla Alierta 4, ara R-20 (S. W Mjjj »-»l 


Or. R. DE FILIPPO 

MAI-ATTIE VENERE* 

Cure rapide peatellHaa 
Varie) senza operati*** 

vu Ppe Engen’o. s. un s * ._ _ 

Telef. rifa» . Ore: •-» “ flfiOCf) 


ENDOCRINE 

Cari Wte *n!r 

(m potè erra, fobie, debolezze, anomalie 
sessuali, vecchiaia precoce, deficienze 
(lavabili. Visite e care pre-posi matri¬ 
moniai). Or* i-it; in* . restie) a-u 
Dr. CARLETTI - P F.equillno. 12 
Non si curano malattie veneree 


SPECIALISTA VENEREE - PELLE 

Dr. SINISCALCO 

• penalista VENEREE e PEI4* 
V. Volturno. 7 (Staa.) 9-1J. 1C-1» 
Telefono 483 885 


“'tmm «S* OBESITÀ 


FEGATO M UHHtlll 

DIABETE 


V. Eecebrilt. a 
faog. Tritona) 


CURA RADICALE 
PIORREA ALVEOLARE 

Dr. A. ROSSI 
Piazza S. Pantaleo n. 3 


Prof. DE BERNARDIS 

Speciali*!* VENEREE - PELLE 

IMPHTF\7A 

DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
*-13 :«-i» test j*-i2 e per appuntato. 

Via Principe Amedeo. J 
fang Via Viminale. ores«rt Srazinew») 


Don. imo PENE# 

Specialista Dermnstfi np.tlco 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Palestrr>3* od tnt 3 ore *-lT 14-H 


STROM 


Maialile veneree e della pelle 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocele - Ernie 
Cara Indolore e «enea operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

’ (Piazza del Popolo) . Telef tl «1 
Ore §-it . Festivi *-i» 


uni STROM 

SPECIALISTA DERMATOIiOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi . Plaghe - Idrocele 
VENEPEK - PEIJJE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rianzo, 152 

Telef. M-sei . Ore Lil « is-M 
Pesavo S-U 

Via dal Trìtona 87 

di fronte a) «Messaggera* 
Orarlo: 14-11 . Tel. 4I4-M3 
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